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Il candidato esegua a scelta una delle seguenti due prove:

Tema A
Il candidato progetti un voltmetro digitale per tensioni continue, a basso costo, con le seguenti caratteristiche: 

1. alimentazione a batteria; 

2.  tempo di misura < 1 s;

3. valore massimo 100 V; 

4. fondo scala unico;

5. risoluzione 0.01 V; 

6. incertezza < 0.1 %; 

7. insensibilità ai residui di tensione di rete a 50 Hz; 

8. resistenza di ingresso > 1 MΩ. 

Il risultato della misura deve essere presentato su display numerico: 3 cifre e mezzo. 

Passi richiesti per il progetto: 

1. Definire lo schema a blocchi dell’intero strumento indicando per ciascun blocco le specifiche funzionalità che esso deve svolgere, le connessioni, qualificandole, con gli altri blocchi; 

2. Per ciascun blocco individuare il tipo di realizzazione ritenuta più adatta al progetto dando indicazioni sui componenti che si ha intenzione di utilizzare; 

3. Progettare uno dei blocchi individuati. Se esso è basato su un componente digitale programmabile (e.g. microcontrollore, ASIC, FPGA, etc.), riportarne le principali funzionalità, lo schema di flusso del software di programmazione necessario, e indicare nei dettagli il codice relativo a un sottosistema a scelta; 

4. Discutere:

a.  le principali criticità del sistema; 

b. le principali fonti di incertezza che concorrono a determinare quella globale dello strumento della quale fornire una stima;  

c. valutare il consumo dello strumento in modo per dimensionare la durata delle batterie;

d. stimare il costo della realizzazione del prototipo. 

Tema B
Le batterie ricaricabili del tipo a Ioni di Litio sono di gran lunga le più utilizzate e hanno di fatto sostituito quelle di tipo Ni-MH e Ni-Cd. Infatti, esse presentano un maggiore rapporto energia-peso, assenza di effetto memoria e una corrente di autoscarica inferiore (5%/mese). Tali prestazioni sono garantite a patto di eseguire opportuni cicli di carica e cioè dapprima a corrente costante e quindi a tensione costante secondo il diagramma illustrato in figura 1.

A tale proposito si consideri una batteria agli ioni di litio con i seguenti dati di targa:

· tensione nominale: 3.7 V

· capacità minima:  1 Ah
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Figura 1

Si richiede il progetto di un circuito alimentatore che a partire dalla tensione di rete (Vrete = 230 Veff ± 10% - frequenza = 50 Hz) permetta la ricarica della batteria precedentemente descritta. A conclusione di un ciclo di carica la tensione della batteria dovrà essere di 4.2V±l%.

L'alimentatore dovrà inoltre includere i seguenti circuiti di protezione:

· presenza batteria: la fase di carica ha inizio solo se la batteria è effettivamente collegata alla porta di uscita dell'alimentatore

· sovratensioni: la tensione di uscita non deve mai superare 4.5V

· sovracorrenti: la porta di uscita dell'alimentatore deve essere protetta contro il corto circuito

· tempo massimo: la fase di carica della batteria può durare al massimo 3 ore. Oltre detto tempo, l'alimentatore deve interrompere la carica della batteria.

Gli elaborati prodotti dal candidato dovranno contenere:

· lo schema elettrico dell'alimentatore

· opportuna descrizione dei circuiti logici di controllo

· la lista dei componenti da utilizzare per la costruzione dell'alimentatore e/o i relativi parametri elettrici essenziali e le relative tolleranze di fabbricazione

· la relazione di calcolo

